
POLITICA INTERNAZIONALE 

Navi italiane 
nel Golfo 

Il ministro Granelli dice: 
Andreotti non è isolato 
e lo difende attaccando 
gli alleati di governo Il ««lamine Castagno una delle unita pronta a partire per II Golfo 

«Si vuol rovesciare la politica estera» 
«No, non è vero che Andreotti sia stato Isolato in 
Consiglio dei ministri Siamo stati in molti a condi­
videre il suo invito al massimo di prudenza» Men­
tre il ministro Zanone fa rullare I tamburi di guerra, 
mentre Goria parla di «un pezzo d Italia galleggian­
te da difendere», da casa democristiana per voce 
di Luigi Granelli, arriva uno stop agli ardori guerrie­
ri di chi «vuole rovesciare la politica estera» 

LUCIANO FONTANA 

wm La «linea della pruden 
za- di Giulio Andreotti è la II 
nea della De? Il ministro degli 
Esteri aveva giudicato «opina 
bile* I Invio delle navi italiane 
nel Collo Persico Luigi Ora 
nelli ministro delle Partecipa 
tieni statali parlando Ieri a 
Padova ha smentito I isola 
mento di Andreotti e ha mes 
so In chiaro le riserve demo 
cristiane attaccando le enfa 
tlizatlonl velleitarie di chi 
vuole rovesciare una linea di 
politica filerà 11 «Popolo 
(che Ieri aveva titolalo «Navi 
Italiano nel Dolio deciderà il 
Parlamento») ha dlfluso In se 
rata un editoriale di Paolo Ca 
bras che ha II sapore di una 
ditata d ufficio sollecitata da 
Corta Cabras scrive che la De 
•non è né perplessa né dlso 
rientait» e approva la scelta del 
governo uno misura rigorosa 
mente difensiva che Ironleg 
già un emergenza» L articolo 
non risparmia perà una stoc 
caia a chi vuole «sciupare il 
lavoro fallo dall Onu» per «in 
seguire lalue esaltazioni di tar 
da ealate» 

Tutti I malumori demdbri 
«lini per la decisione di ipe 

dire navi da guerra In un area 
Infuocata traspaiono bene dal 
discorso di Luigi Granelli 
«Siamo stati In molti a condivi 
dere I invito al massimo di 
chiarezza e di prudenza del 
ministro degli Esteri In vista 
della decisione del Parlamen 
to affinchè le misure di tutela 
della sicurezza del legittimi In 
(eressi dell Italia non siano né 
sproporzionate ne in contrad 
dizione con la nostra strategia 
di pace e distensione nel Gol 
fo Persico» Dopo il sostegno 
ad Andreotti e è anche I aitola 
agli alleati «C è da domandar 
si - conclude Granelli - se 
non siano Invece In contrasto 
con le motivazioni delle deci­
sioni adottate dal governo 
certe enfatizzazioni velleitarie 
da politica di potenza che 
sembrano utilizzare un grave 
incidente al fine di rovesciare 
una linea di politica estera più 
che rispondere ad una Iranca 
ma circoscritta assunzione di 
responsabilità» 

Fin qui II ministro delle Par 
lecipazionl statali Ma tutti i 
segnali da piazza del Gesù 
(anno capire che I contrasti 
nella maggioranza tra U linea 

impersonata da Andreotti e 
quella dei laici di cui si è tatto 
portavoce Zanone sono sene 
profondi La De tuttavia non 
può privare di ogni copertura 
Goda E cosi il «Popolo» si e 
dovuto produrre in una difesa 
d ufficio Mentre solo due 
giorni prima sullo stesso gior 
naie era apparso un editoriale 
di Ruggero Orlei decisamente 
contrarlo ad un Intervento ita 
liano «Sarebbe un intervento 
ad alto rischio» senveva Orfei 
prendendosela poi con la pò 
slzlone «per cui partecipare 
vale più del fine da raggiunge 
re La politica non è uno 
sport» 

È davvero I attacco alla na 
ve Italiana Jolly Rubino» che 
ha spazzalo via tutte le per 
ptesslta democristiane? Sem 
bra che più dei colpi di bazoo 
ka sia servita una telefonata di 
Craxi a Goria che annunciava 
Il si socialista ali intervento 
nel Golfo E la De per non tro 
varsl scoperta sul versante 
della «solidarietà occidentale» 
ha accettato anche se di mala 
voglia 

Piazza del Gesù anche in 
politica estera paga cosi lo 
scotto di una tattica ambigua 
e contraddittoria nel confron 
Il di un governo presieduto da 
un esponente de Mentre Go 
ria annuncia con toni retorici 
I Invio di unità militari nel Gol 
fo Persico Andreotti dellni 
sce subito «opinabile» la deci 
sione costringendo ieri il pre 
sidente del Consiglio ad una 
curiosa replica la deci-Ione 
del governo «è tanlo più im 
portante» propno perche 
«opinabile» 

«Hanno vinto 
ancora i falchi», 
dice la Caritas 

Luigi Granelli Giulio Andreotti 

Le Adi: le armi soppiantano 
le ragioni della diplomazia 

• i ROMA La decisione del governo di Inviare unità navali nel 
Golfo Persico «se da un lato può apparire obbligata dall altro 
sostituisce la forza delle armi alle ragioni della diplomazia con 
quali risultali saranno I prossimi giorni a chiarire» Questo il 
commento delle Adi sul) esito della riunione de) Consìglio dei 
ministri di avantieri 

In una dichiarazione della presidenza nazionale si legge che 
le Adi («che mettono al primo posto senza militarismi gli 
interessi della pace e le ra^'oni di una diplomala dei popoli 
che viene prima di quella degli Stati») «non possono non ram 
mancarsi dei ritardi e delle incertezze che l Onu ha ancora una 
volta manifestato in una occasione che chiedeva e chiede deci 
sioni tempestive» E «non possono non Incoraggiare chi ha 
lavorato e lavora in questa direzione» Le Adi si augurano 
quindi - conclude la nota della presidenza nazionale- «che la 

Barala torni al più presto al palazzo di vetro delle Nazioni 
nite» 

• 1 ROMA «Siamo dall altra 
parte» Questo e il titolo elo 
quente di una nota del diretto 
re delta «Caritas italiana» don 
Giuseppe Pasini contrario al 
I invio di navi da guerra nel 
Golfo Persico II prelato auspi­
ca che la decisione presa ieri 
dal governo «venga ndimen 
stonata» e che si riprenda «la 
via del dialogo della politica 
della ragione» chiedendo in 
fine che «il popolo italiano 
che ama la pace sia aiutato a 
riflettere e decidere sovrana 
mente con saggezza» 

Il direttore del maggiore or 
ganismo assistenziale cattoli 
co dipendente dalla Confe 
renza episcopale italiana seri 
ve «Hanno vinto ancora una 
volta i falchi Ora gli interven 
(isti hanno tolto la maschera 
hanno preteso nella zona una 
presenza di fregate di navi 
appoggio e di cacciami ne 
Questo per il momento Ma 
potrebbe essere richiesto in 
un secondo tempo anche il 
sostegno dell aviazione milita 
re E le spese? si chiede il 
direttore della «Cantas» «Per 
il momento - rileva - non se 
ne parla ma se esse non rien 
frano nelle previsioni del bi 
lancio che verrà discusso a 
breve termine in Parlamento 
si dovranno tassare i cittadi 

ni» Le domande di (ondo se 
condo don Pasini sono que 
ste «Era necessario inserirci 
in questa avventura7 A quali 
rischi può esporci?» 

In realta la guerra tra Irak e 
Iran non durerebbe da più di 
sette anni «senza la fornitura 
incrociata di armi talvolta 
vendute dalle medesime na 
zioni ad ambedue i conlen 
denti» con I effetto di oltre 
tre mi! oni di morti II diretto 
re della «Caritas scrive che 
dal! inizio del conflitto sono 
state danneggiate circa 300 
navi da carico ma evidente 
mente gli interessi accumulati 
con il petrolio e la vendita di 
armi consentivano un largo 
margine di attivo» Ora men 
tre maturava una nuova e fer 
ma posizione dell Onu «I aver 
preso pnma da parte degli 
Usa e adesso da parte italiana 
la via disinvolta delle armi a 
difesa degli interessi econo 
mici ha costituito un colpo 
grave contro I autorevolezza 
delle Nazioni Unite D altron 
de I adesione dell Urss alla ri 
soluzione del Consiglio di si 
curezza nota don Pasini «era 
un vero successo e sarebbe 
stato un risultato da valorizza 
re per premere ultenormente 
e decisamente sui contenden 
ti» 

Antonio Rubbì (Pei) 

Il Parlamento dovrà 
votare, nessuno pensi 
a una pura presa d'atto 
• i ROMA «Bisogna tostiin 

Sere il governo italiano a rece 
ero dal suo sciagurata oneri 

lamento interventista È asso 
lutomente Indispensabile per 
questa che sia II Parlamento 
nella sovranità delle sue as 
«empiee che vanno rapida 
mente convocate a decide 
rn« Cosi Antonio Rubbl re 
sponsab'le del rapporti Inter 
nazionali delle Botteghe 
Oscure ribadisce la netta op 
posizione del Pel 

«Nessuno può davvero pen 
sarò che di fronte ad una scel 
la che rischia di coinvolgere II 
nostro paese In uno guerra -
osserva Rubbl - sia sulllclente 
una semplice Inlormazionc o 
una presa d alto Nelle aule 
del Parlamento ognuno dovrà 
essere chiamato con un voto 
ad assumersi di fronte al pò 
polo italiano tutta Intera la 
propria responsabilità su un 
atto di tale portata e gravità» 

Rubbl rileva tra I altro che 
Proprio nel momento in cui 
I Onu awla con la missione di 

Perez de Cuellar la sua più Im 
portante iniziativa politico di 
pianistica «il governo italiano 
Incredibilmente mula la posi 
zlone fin qui tenuta e decide 
di passare dall azione politica 
a quella militare» il pretesta 
addotto «è più che opinabile 
come già ha affermato il mini 
stro degli Esteri Andreotti 
I attacco al mercantile italiano 
è certamente un atto grave e 
condannabile ma non sarà la 
scorta militare che garantirà la 
sicurezza» Rubbl intani ri 
corda che sono state colpite 
sia dall Iran che dall Irak navi 
con scorta o senza scorta di 
varie nazionalità «Il vero prò 
blema è la guerra In atto tra 
Iran e Irak e non si contribuì 
sce certamente a farla cessare 
ammassando flotte e mezzi 
militari di ogni genere nel Gol 
fo Arabico Al contrarlo - af 
ferma I esponente comunista 
- ogni iniziativa di carattere 
militare accresce il rischio di 
estensione del conflitto e del 
la sua Internazionalizzazione» 

Una decisione avventurosa viziata da giochi di parte 

Il Psi rivendica la scelta 
nella piccola guerra con la De 
I socialisti si difendono e rivendicano la paternità 
della scelta interventista L (Avanti'» nega che t in 
gresso della Manna italiana nel Golfo Persico costituì 
sca un «voltafaccia politico» La definisce una scelta 
«non soltanto doverosa ma obbligata» E pero rico­
nosce che cosi non si risolve «il problema di fondo 
costituito dal conflitto Iran Irak» lntim s indigna per i 
titoli dell «Unita» Non chiarisce pero i retroscena 

PASQUALE CASCELLA 

••ROMA In tutto otto nghe 
diffuse giovedì dalle agenzie 
di stampa e collocate venerdì 
sulla pnma pagina dell Auan 
«•/'con un titolo fin troppo elo 
quente nel suo decisionismo 
«Diretto concorso della nostra 
Marina» E cosi che il Psi ha 
ribaltato i rapporti di forza al 
I interno della coalizione di 
governo tra i fauton dell inter 
vento armato nel Golfo Persi 
co e i sostenitori delia soluzio 
ne diplomatica 

Fino a quel momento il so 
stegno socialista ali azione 
del ministro degli Esteri Giù 

ho Andreotti era stato deter 
minante in tre consecutive riu 
nloni del Consiglio dei mini 
stri per far prevalere la cosid 
detta «scelta Onu» Ma forse 
già si meditavano altre mosse 
visti i tanti distinguo della re 
sponsabile della sezione Inter 
nazionale del Psi Marghenta 
Bomver e gli stessi nchiami 
compiuti da Bettino Craxi nel 
le conclusioni dell ultima as 
semblea socialista alle potè 
miche elettorali sull invito de 
gli Usa alla creazione di una 
unica forza militare d inter 
vento nel G?lfo tra gli alleati 

occidentali 
Ma tant è in quella fase se 

gnata dalla precarietà degli 
equìlibn politici tanto da do 
ver formare un pentapartito 
innominabile nentrava nella 
convenienza del gioco quel 
sostegno ad Andreotti primo 
esponente de ad aver aperto 
le ostilità nel confronti di Ci 
naco De Mita Provvedeva 
Giuliano Amato a giustificare 
1 ambivalenza socialista ac 
ereditando alla delegazione al 
governo il proposito di 
«sdrammatizzare il teatrino 
della politica consunta» men 
tre si elogiava il ministro per il 
Commercio con I estero Re 
nato Ruggiero per aver porta 
to in Consiglio dei ministri sul 
problema del Golfo «giudizi 
non inficiati da preoccupalo 
ni di schieramento» 

Giovedì sera però il «diver 
so modo di fare politica» di 
Amato e Ruggiero è stato illu 
strato dal fatti In campo è 
sceso il segretario del Psi in 

fmma persona con una tele 
onata a Goria che non am 

metteva obiezioni 
E difficile credere che que 

sto «strappo» socialista (non 
era il «partito di Sigonella ?) 
sia davvero dettato dalle 
preoccupazioni per il fonda 
mentalismo islamico nchia 
mate prima dalla Bonìver e 
ora da fntim È significativo 
che il socialdemocratico Mat 
teotti desenva sull Umanità 
un inedito schieramento poli 
tlco formato da Psi Psdì Prie 
Ph con 1 aggiunta del presi 
dente del Consiglio de dal 
quale è estromesso Andreotti 
con le sue «sfumature di scet 
ticismo» 

Dunque un colpo ad An 
dreotti? Si ma soprattutto un 
colpo a piazza del Gesù che 
sulla vicenda del Golfo aveva 
assunto - con un articolo di 
fondo di Orfei sul Popolo la 
linea dell Onu considerando 
ad «alto rischio» la spedizione 
nel Golfo sollecitata da alcuni 
partiti della coalizione In 
somma una netta distinzione 
politica del partito scudocro 
ciato 

È a questo punto che è ma 
turata probabilmente la «svol 
ta» socialista Martedì scorso 
nel vertice convocato da Cra 

Se c'è il via partiranno mille .marinai 
Il comando della spedizione 
a un contrammiraglio 
La copertura aerea affidata 
solo a elicotteri leggeri 
Paghe sul modello «libanese» 

H i ROMA Un contrammira 
glio assumerà il comando «del 
gruppo navale destinato ad 
operare nel Golfo Persico se 
il Parlamento non negasse 
I autorizzazione al governo» 
SI ignora «chi» sarà designato 

Proprio in questi giorni è 
avvenuto lo scambio delle 
consegne a Taranto (seconda 
divisione navale) tra 1 ammira 
gito Massimo Benedetti 

(uscente) e il contrammira 
giio Angelo Mariani (suben 
trante) Mentre è prossimo an 
che a La Spezia (prima divlsio 
ne navale; Il passaggio delle 
consegne tra 1 ammiraglio 
Guido Venturoni e il contram 
miraglio Alveo Battelli 

Già si fa circolare la voce di 
una partenza dalla base di Au 
gusta tra mercoledì e giovedì 
come se I ultima parola non 

spettasse al Parlamento An 
che 1 esatta composizione 
della «task force italiana in 
effetti dipende dalle decisio 
ni delle Camere Le proposte 
del governo dovrà precisarle 
il ministro Zanone appunto in 
sede parlamentare 

Per quanto riguarda gli 
equipaggi il modulo sarebbe 
quello consueto Sulle unità 
della squadra navale il 25 30 
per cento de! personale è far 
mato da personale a lunga fer 
ma (volontari) e il rimanente 
dapersonale di leva 

E prevedibile seioperazto 
ne nel Golfo Persico dovesse 
essere autonzzata una mag 
glore assegnazione di perso 
naie specializzato Un altro 
aspetto importante è quello 
della retribuzione Quasi sicu 

ramente sarebbe applicato il 
«modello libanese» assimila 
ble peraltro a quello del per 
sonale che è imbarcato sul 
decimo gruppo navale costie 
ro dislocate da cinque anni a 
Sharm El Sheik nel Sinai e in 
quadrato nella Multinational 
Force and Observes Un man 
naio di leva dovrebbe perce 
pire mille dollari e anche più 
(a parte il soldo» cioè lo sti 
pendio mensile) Un sottuffi 
ciale percepirebbe lino a 
1500 dollari e oltre 2 000 dol 
lari andrebbero agli ufficiali 
Le paghe noi Ubano - duran 
le i diciotto mesi di pernia 
nenza del contingente na?io 
naie inquadrato nella forza 
multinazionale - vennero 
sempre cornsposte in dollan 
e lo stesso vjle per il persona 

le di manna presente a Sharm 
El Sheik Naturalmente non è 
incluso il normale stipendio 
mensile per tutti i gradi 

Un altro aspetto importan 
te per quanto concerne i 
mezzi è rappresentato dagli 
elicotteri sulla carta dovreb 
bero assicurare un «ombrello 
aereo» dal momento che il 
«tutto ponte» Garibaldi già in 
servizio e privo di velivoli 
Una fregata della classe «Mae 
strale» imbarca due elicotteri 
leggeri «Ab 212»euneltcotte 
ro «Ab 212» è imbarcato su 
una fregata della classe «Lu 
pò» (non è esclusa infatti una 
composizione mista del grup 
pò navale per quanto nguar 
da le unità di appoggio ai cac 
clamine) 

Sia la nave salvataggio su 

bacqueo «Anteo che la nave 
nfornltrice di squadra «Vesu 
vio» dispongono di piattafor 
me per elicotteri Anche se 
non è ancora certo se le due 
unita andranno nel Golfo Per 
sico con una dotazione di ae 
rei ad ala ruotante si può ri 
cordare che I «Ab 212» può 
disporre di un sistema missili 
stico antinave «Marte ed e 
abilitato per la ncerca a cac 
eia antisom (può imbarcare 
due s lun Mk 44 antisom) 
monta due mitragliatrici da 
7 7 ad alta cadenza di tiro 
con canne molanti 

Il numero di uomini impe 
gnati nella missione dovrebbe 
oscillare Inton di migliaio 
tra i quali un ottantina di uffi 
ciali Infatti ogni cacciamine 

xi nel suo ufficio di via del 
Corso e era anche la Bomver 
responsabile della politica in 
ternaztonale E in duella sede 
la leadership socialista aveva 
deciso la ripresa dello scontro 
con la De di De Mita annun 
ciando su I Avanti' decisioni 
«al momento giusto anzi un 
attimo prima» 

Sul Golfo il momento giù 
sto e poi arrivato con i colpi 
di bazooka a un mercantile 
italiano Lo ha notato anche 
Il editonale di len della Slam 
pa «Non un gesto improvviso 
contro il governo se mai la 
conferma che Craxi intende 
muoversi a strappi nei con 
fronti del ministero Goria for 
zando di volta in volta su punti 
forti o deboli dell azione go 
vernativa per ottenere pezzi 
di politica riconducibili alla 
leadership parallela socialista 
più che alla presidenza del 
Consiglio democristiana» 

Ma contro questa lettura 
dello strumentaiismo con cui 
il Psi ha gestito I operazione 
interventista lntim su I Auan 
(('non s «indigna come inve 
ce fa per i titoli de / Unita 

ha un equipaggio di tre ufficia 
li e 38 tra sottufficiali e man 
nai ogni fregata di 17 ufficiali 
e 177 sottufficiali e marinai ai 
quali vanno aggiunti i 10 uffi 
ciali e 114 sottufficiali del «Ve 
suvio» e i 9 ufficiali e 104 sol 
tufi ciali e marinai 
dell Anteo» 

Intanto nel porto di Augu 
sta dove sono ormeggiati da 
una settimana i due cacciami 
ne della Milazzo e «Sapn 
sono in attesa di ordini del 
I ammiraglio Nel frattempo a 
turno le due unita si sotto 
pongono al «deqausmg cioè 
al controllo del grado di vana 
zione della magnetizzazione 
dello scafo I due cacciamine 
come il «Vieste» terzo della 
sene sono costruiti in vetro 
resina 

Gli armatori 
precisano: 
«Siamo contro 
la scorta» 

La presidenza della confederazione degli armaton (Confi 
tarma) ha ribadito 1 inopportunità di un provvedimento di 
scorta delle navi mercantili nazionali in navigazione nel 
Gollo Persico «Tale punto di vista - precisano - è stato 
correttamente riferito dal ministro Prandini al Consiglio 
dei ministri e ai giornalisti parlamentari» Le «divergenti 
affermazioni attribuite ad esponenti non individuati» della 
Confitarma che sembravano smentire Prandinl (nella fo­
to) sono «prive di fondamento» Intanto il de Lucchesi ha 
chiesto la convocazione urgente della commissione Tra 
sporti della Camera per esaminare tutti i problemi rìguar 
danti la sicurezza dei mercantili italiani ascottando il pare 
re dei sindacati degli armatori e degli agenti marittimi 

Cappuzzo: sì 
ma ci manca 
la copertura 
aerea 

•La Marina militare italiana 
e in grado di svolgere egre 
giamente la nuova missione 
nel Golfo» Questo è ciò 
che pensa il generale Um 
berlo Cappuzzo senatore 
eletto nelle liste de Lexca 
pò di Stato maggiore dell e 
sereno lamenta però che 

non ci sia stata una «concertazione europea» mentre e è 
•una serie di interventi nazionali che mi auguro siano 
coordinati quanto meno sul plano operativo» Cappuzzo 
dice che «disponiamo di forze armate dignitose» ma se 
non si aumentano i finanziamenti non si può «pretendere il 
massimo quando scocca l ora dell Impiego* E poi «toma 
alla ribalta in casi del genere la grande incognita della 
copertura aerea» 

fn coincidenza con il dibat 
tito che si terrà la settimana 
entrante al Senato e alla Ca 
mera la Federazione roma 
na del Pei promuoverà una 
manifestazione di protesta 
contro la decisione del go 

• ^ - M H - ^ H . ^ B verno di inviare unità della 
Manna militare italiana nel 

la zona del Golfo Persico La manifestazione sosterrà le 
prerogative del Parlamento che potrà negare I autorizza 
zione ali intervento 

La decisione presa dal gp 
verno di inviare unità della 
Manna militare nel Golfo 
Persico ha trovato il pieno 
apprezzamento di Giorgio 
Almirante «Hanno preval 
so - ha detto il segretario 
del Msi - il realismo la ra 
gione e la dignità nazionale 

A Roma 
manifestazione 
del Pei 

Almirante 
dice bravo 
al governo 

che noi isolatamente avevamo invocato mentre i partiti di 
governo si dibattevano tra mille difficoltà e i comunisti si 
pronunciavano per il cedimento» Per Almirante si tratta 
«di difendere con I soldati italiani le navi italiane che sono, 
(manco giuridicamente altrettanti lembi di terra Italiana* 

I militanti di Democrazia 
proletaria cercheranno di 
impedire la partenza da La 
Spezia di alcune navi direi 
te nel Golfo Persico Davan-
ti ali arsenale spezzino al 
terrà fin dal mattino di oggi 

H « . B i ^ k i M t i i ^ un presidio mentre alcune 
barche con a bordo I parla* 

mentari di Dp e esponenti del mondo cattolico (tra cui 
padre Eugenio Melandri e Pierluigi Lupi) cercheranno «di 
impedirei uscita delle navi dal porto» Per domani Demo 
crazia proletaria organizza invece un sii in di protesta alle 
17 di fronte al Senato 

Demoproletari: 
«Bloccheremo 
le navi 
a La Spezia»» 

GIUSEPPE VITTORI 

Ecco tutti i rischi 
militari 
della spedizione 

_ _ _ _ _ _ 
— L incertezza più grande 
domina la spedizione militare 
italiana nel Golfo Persico 
Non sono chian e sembra 
neanche ben definiti gli scopi 
delia missione si dubita mol 
to della tempestività della de 
clsione anche in rapporto al 
la preparazione tecnica e io 
gistica della squadra navale 
e è buio sulle modalità e sul 
I ampiezza dell eventuale 
consentito uso della forza 
bellica da dover limitare si 
suppone alla sola legittima 
difesa a fronte non di sempli 
ci minacce ma di ven attac 
chi niente infine si sa disicu 
ro circa il coordinamento 
operativo proposto dagli Sta 
ti Uniti con il loro corpo d in 
tervento e con i loro coman 
di già schierati in zona 

Cosa andiamo a fare? Ecco 
la prima domanda nmasta 
per ora priva di una risposta 
chianficatnc L ipotesi ini 
ziale riguardava la bonifica 
dalle mine delle acque del 
Golfo quella attuale dichia 
rata dal presidente del Consi 
glio e la scorta armata ai 
mercantili italiani in naviga 
zione in quelle acque Tra le 
due ipotesi e e una differenza 
sostanziale di mezzi e di ef 
fetti La seconda prevede e 
comporta un uso ampio ed 
attivo degli armamenti dispo­
nibili a differenza della pn 
ma circoscritta alla scoperta 
ed al brillamento di quegli or 
digni Della seconda ipotesi 
si ignora soprattutto la speci 
he ita 1 insidiosità la direzto 
ne di possibili attacchi (dal 
mare dal cielo'") per cui può 
apparire ed e effettivamente 
incongruo ritenere che allo 
scopo possa essere efficace e 
sufficiente la presenza di tre 
modesti cacciamlne limitata 
mente protetti 

Anche la questione delle 
basi logistiche sempre di es 
senziale importanza diventa 
ora vitale per la sicurezza e 

per la credibilità della forza 
navale Ebbene non è ras» 
curante sapere che il governo 
non si è posto tempestiva 
mente il problema che tali 
basi non ci sono che non è 
certo - data anche la diversa 
natura della missione - di pò* 
terle acquisire sul territorio di 
Stati amici del Golfo e aven 
dole acquisite di ottenerne 
1 impiego per il dispiegamen 
to di mezzi aerei nazionali II 
ministro della Difesa infatti 
di sicuro non ignora che la 
Marina italiana nel caso di 
operazioni da compiere in 
man lontani perfino esterni 
al bacino mediterraneo ha 
sempre posto la condizione 
di disporre di una copertura 
aerea imbarcata In caso con. 
trano ì rìschi erano giudicati 
inaccettabili Cosa risponde 
ora il governo di fronte alla 
evidente disparità tra missio­
ne affidata e strumenti resi di­
sponibili? 

Ma le domande senza ri 
sposta nguardano anche il 
come fare quello che sareb­
be stato ordinato Con quali 
disposizioni e autorizzazioni 
operative parte la forza nava 
le? Di nspondere efficace­
mente e proporzionatamente 
per sola legittima difesa in ca 
so di attacco alle navi scorta 
te nelle acque intemazionali? 
E qual è la risposta propor­
zionata? Quella limitata a 
contrastare i mezzi d attacco 
o anche quella che punta a 
inaridire le fonti da cui I at 
tacco proviene' 

Non sono domande astrai 
te Una gran parte dei com 
menlaton interpretando il te 
nore della iniziativa america 
na parla di una operazione di 
Intervento militare a tutti gli 
effetti pnncipalmente se 
non essenzialmente contro il 
nemico iraniano Certo non è 
quello che dice e dichiara il 
governo ma e è realmente il 
nschio di essere coinvolti in 
un più vasto conflitto 

!|i|l|IM I! l'Unità 
Domenica 

6 settembre 1987 3 imi illllll! 


